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I PRIMI Homo
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Il Genere Homo

• Encefalo da 500 cc a 2.300 cm3

• Cranio più arrotondato degli australopitechi
• Arcata zigomatica meno marcata degli australopitechi
• Cresta sagittale assente

• Assenza di altre creste sul cranio per inserzioni 
muscolari

• Assenza dei pilastri canini

• Homo in generale presenta uno scheletro facciale, 
denti e mandibola più piccoli degli australopitechi

A. afarensis

H. habilis

A. africanus

Pilastri 

canini

Arcate 

zigomaticheH. habilis



Il Genere Homo
• Forme più antiche di Homo hanno denti anteriori grandi come gli australopitechi
• Premolari e molari più piccoli degli australopitechi fin dall’inizio
• Il genere Homo caratterizzato da:

o Massa corporea più grande degli asutralopitechi
o Dimorfismo sessuale minore



Ambiente all’Inizio dell’Evoluzione del Genere Homo
Cambiamenti climatici all’origine del genere Homo (da circa 3,0 milioni di anni fa)

o Abbassamento temperatura globale terrestre
o Clima più secco in Africa sub-sahariana
o Creazione di spazi più aperti (savana)
o Stagionalità marcata Maggiori proporzioni di 

piante C4 => savana
Espansioni praterie

(Studi isotopici)

Aumento mammiferi africani adattati a 
stagionalità delle risorse

Da circa 3,0 
milioni di anni 
fa cambiamenti 
climatici 
portano a 
formazione di 
spazi aperti



Il Primo Rappresentante del Genere Homo

• Il primo reperto di Homo habilis fu trovato da Jonathan Leakey nel 1960 nella 

Gola di Olduvai, Tanzania

• Mandibola parziale e parti della scatola cranica (OH 7, 1,75 milioni di anni fa)

• OH 7 e altri fossili usati nel 1964 per definire la nuova specie H. habilis

• Capacità cranica 674 cm3

OH7

Homo habilis

Leakey, Tobias, Napier. 1964. A new specie of the genus Homo from 
Olduvai Gorge. Nature, 202



Homo habilis e Homo rudolfensis

KNM-ER 1813                 vs.            KNM-ER 1470

Toro 

sopraorbitario

Solco sopraorbitario

Squama del frontale

• La forma più robusta (KNM-ER 1470) è stata definita 
come una nuova specie, H. rudolfensis (2,3-1,9 milioni di 
anni fa)

• La forma più piccola (KNM- ER 1813) è H. habilis (1,9-1,6 
milioni di anni fa)

H. rudolfensis 

H. rudolfensis 

H. habilis 

H. habilis 
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Homo ergaster e Homo erectus

• Homo erectus trovato nel 1891 a Java da Eugène Dubois 

(originariamente chiamato Pithecanthropus erectus, uomo 
scimmia eretto)

Pithecanthropus erectus

• In seguito, altri ominini del genere Homo furono trovati in 

Africa e nominati Homo ergaster
• Differenze tra H. erectus e H. ergaster:

o H. ergaster ha ossa del cranio più fini

o H. ergaster ha solco sopraorbitario meno marcato

• Secondo alcuni variabilità intraspecifica => solo una specie, H. 

erectus



Homo ergaster

• Nel 1984 uno scheletro completo di un adolescente (12 anni di età) trovato nella riva 

ovest del lago Turkana (KNM-WT 15000, 1,6 milioni di anni fa)

• Da adulto sarebbe stato più alto di 1,60 m

• Capacitò cranica 900 cm3. Canale vertebrale piccolo (inabilità di parlare?)

• Proporzioni corporee simili all’Uomo moderno

• Piccolo canale del parto nella pelvi => neonati non autosufficienti

• Altri H. ergaster trovati in Africa

KNM-ER 3733
KNM-WT 15000

Il ragazzo del Turkana

• Fossili trovati nel bacino del Turkana in est Africa (1,9-1,5 milioni di anni fa)



Homo ergaster

Homo erectus

Out of Africa 1 (circa 1,9 milioni di anni fa)



• Scoperto nel 1999, in Georgia datato a 1,75 milioni di anni fa
• Strumenti litici primitivi associati
• Capacità craniche tra le più piccole di H. erectus / H. ergaster
• Inizialmente inseriti nella specie H. ergaster. In seguito a nuove scoperte (crani) trovate 

somiglianze con  H. habilis
• Piccoli (150 cm) e indice intermembrale simile a H. ergaster
• Alcuni classificano la specie come Homo georgicus

• Qualunque sia la specie, prova che ominini primitivi hanno 
lasciato l’Africa abbondantemente prima di un milione di anni fa

Dmanisi, Georgia



Distribuzione dei Fossili dei Primi Homo

KNM-WT 15000, H. ergaster

(1,9 mil. B.P)

OH 24, H. habilis 

(1,8 mil. B.P.)

OH 9, H. erectus (1,4 mil. P.B.)

KNM-ER 3733, H. ergaster

(1,63 mil. P.B.)
Trinil, H. erectus

(0,7-0,5 mil. B.P.)

Sangiran 2, H. erectus

(1,6-0,7 mil. B.P.)

KNM-OL-45500, H. erectus

(0,97 mil. B.P.)

Ternifine II, H. erectus

(0,7 mil. B.P.)

Dmanisi, H. erectus / H. ergaster

(1,75 mil. B.P.)

Skull XII Zhoukoudian, H. erectus

(0,78 mil. B.P.)

Skull XI Zhoukoudian, H. erectus

(0,78 mil. B.P.)



Homo erectus in Indonesia

• Eugène Dubois scoprì il primo cranio di H. erectus a Trinil (Java) nel 1891 (datati oggi tra 
700.000 e 500.000 anni fa)

• Molte altre scoperte furono fatte a Java (Sangiran, Modjokerto, Nagandong, Sambungmachan)
• Recentio datazioni hanno datato fossili indonesioani da 1,8 milioni di anni fa (Sangiran) a circa 

110.000 anni fa (Ngandong)

Sangiran 2 Ngandong Solo 11



Homo erectus in Cina
Zhoukoudian

• Prima scoperta nel 1927 a Dragon Bone Hill vicino al villaggio di Zhoukoudian, vicino a Pechino

• Chiamati Sinanthropus pekinensis. Poi riunito con il materiale di Java in H. erectus

• Andato tutto perduto nell’invasione giapponese della Cina durante la seconda guerra mondiale

• Sito datato 780.000 anni fa

Altri siti in Cina
• Denti, 1,7 milioni di anni fa Yuanmou; cranio, 1,6 milioni anni fa, Lantian; Strumenti litici 2,1 milioni 

di anni fa, Loess Plateau 

Zhoukoudian Lantian



Homo erectus in Africa
• 1960, primo H. erectus trovato (OH 9) da Louis Leakey (1,5-1,4 milioni anni fa)

• 1991, una mandibola trovata a Konso-gardula, Etiopia (1,4 milioni anni fa)

• 1997, cranio (BOU-VP-2/66) e ossa postcranilai dal Medio Awash, Etiopia (1,0 milioni anni fa)

o Strumenti litici e ossa animali associati: ambiente di savana aperta

• 2003, cranio parziale  (KNM-OL 45500) di 800 cm3, da Olorgesailie, Kenia (970.000-900.000 anni fa)

• Faccia parziale (SK 847) da Swartkrans, Sudafrica, potrebbe essere H. erectus

• Calotta cranica (DNH 134) di H. erectus a Drimolen, 2020 (2,0 milioni anni fa)

• H. erectus trovato anche in Algeria (Ternifine II) (700.00-500.00 anni fa)

OH 9

BOU-VP-2/66 SK 847DNH 134



Anatomia di Homo erectus
Homo erectus

(a) Fronte bassa e piatta

(b) Toro sopraorbitale prominente 

e continuo

(c) Toro occipitale

(d) Faccia larga, orbite e apertura 

nasale larghe

(e) Occipitale angolato

(f) Denti grandi

(g) Mandibola grande

(h) Carena sagittale

(i) Punto più largo del cranio in 

vista posteriore in basso

(j) Costrizione postorbitale 

pronunciata

Homo sapiens

Fronte verticale

Toro sopraorbitale leggero o 

assente

Faccia relativamente piccola

Occipitale arrotondato

Denti piccoli

Mandibola piccola (mento)

Punto più largo del cranio in 

vista posteirore in alto

Costrizione postorbitale meno 

pronunciata



Evidenze Archeologiche dei 
Primi Homo



AL 666-1 - Homo sp. simile a H. habilis

Associazione tra Fossili Ominini e Strumenti Litici

• Hadar, Etiopia – 2,33 milioni anni fa.
• Resti ominini (Homo sp. affine a H. habilis OH 16 e OH 39)
• Industrie litiche olduvaiane (Modo 1)
• Possibili resti faunistici fratturati intenzionalmente



Prime Evidenze Archeologiche

• 2,6-2,5 milioni B.P., Gona, Etiopia

Semaw et al., 1997. 2.5-million-year-old stone tools 
from Gona, Ethiopia. Nature 385, 333-336.

• 3,3 milioni B.P., Lomekwi, Turkana ovest

Scheggia Percussore

Incudine

Harmand et al., 2015, 3.3-million-year-old stone tools from
Lomekwi 3, West Turkana, Kenya. Nature 521, 310-316.
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L’Uso del Fuoco
Problemi nel diagnosticare l’uso del fuoco: 
1. Difficile capire se un oggetto bruciato lo è per cause naturali o a causa di attività ominina
2. Difficile capire se il fuoco è stato creato dagli ominini o preso da un fuoco spontaneo

• Prima evidenza di uso del fuoco in Sudafrica (1,0 mil. anni fa)
o Evidenza 30 metri dall’ingresso di una grotta: impossibile per cause naturali

• a Gesher Benot Ya’aqov, in Israele (790.000 anni fa)
o Hanno trovato selce bruciata associato con legno e semi bruciati. Interpretati come un 

focolare
Importanza del fuoco nell’evoluzione ominina

1. Fornisce calore
2. Fornisce luce allungando il giorno e favorendo interazioni sociali intorno al fuoco
3. Cottura del cibo, uccisione dei germi => aumento dello stato di salute
4. Aiuto nella caccia
5. Protegge dai predatori la notte

Seme bruciatoSezione di seme bruciato

Goren-Inbar et al., 2004, Evidence of Hominin Control of Fire at Gesher Benot Ya`aqov, Israel. 
Science 304, 725-727.



I Primi Ominini Erano Cacciatori o Scavengers?

Evidenze sulle ossa macellate
a. Si trovano molti segni di denti di predatori sulle ossa con segni di macellazione ominina
b. Molte volte i segni di macellazione sono sovrapposti a quelli dei denti dei predatori => gli ominini si 

cibavano di animali cacciati da predatori, non da loro!
c. I segni di taglio degli strumenti litici si trovano non vicino alle articolazioni ma sulla diafisi => gli 

ominini non avevano una carcassa intera ma prendevano carne da carcasse gia predate
d. Gli ominini probabilmente si nutrivano anche di midollo osseo (evidenze da ossa rotte)

Gli ominini del Paleolitico inferiore erano probabilmente scavengers e raccoglitori

• Tutti i carnivori che sono scavengers, cacciano se si crea l’occasione
• Gli scavengers non hanno bisogno di velocità ma di resistenza per camminare per lunghe distanze in 

cerca di carcasse

Bipedismo di Homo forse vantaggioso per queste esigenze?

La descrizione classica dei primi ominini era di cacciatori di grandi prede

Questa visione non è oggi più avvalorata!



Gli Homo del Pleistocene 
medio e inferiore



Rappresentanti del Genere Homo più Recenti
Homo antecessor

• Nel 1990 Juan Luis Arsuaga trova strumenti litici nella grotta della Gran Dolina nelle colline di 
Atapuerca, nord della Spagna

• Nel 1994 sono stati trovati 80 fossili. Datati 780.000 anni fa
• Una mandibola scoperta a Sima del Elefante nel 2008 potrebbe datare a 1,22 milioni 

anni fa
• Più moderni di H. erectus ma non così moderni come Homo heidelbergensis. I più antichi 

sono stati nominati Homo antecessor

Cranio di Ceprano

• Trovato nel 1994 a Ceprano, in Lazio
• Inizialmente datato a 800.000 anni fa. Ora datato a 400.000 anni fa
• Sembra più vicino a Homo heidelbergensis o Homo antecessor che a H. erectus

Homo antecessor

Ceprano



Homo heidelbergensis

• Nel 1907 ad Heidelberg, vicino al villaggio di Mauer in Germania viene scoperta una mandibola

(609.000 ± 40.000 anni fa) assegnata alla nuova specie Homo heidelnergensis

• Diverso dai fossili conosciuti allora (H. erectus, H. neanderthalensis e primi H. sapiens)

• La specie include fossili da Europa, Asia e Africa tra 800.000 e 250.000 anni fa (Plesitocene medio)

• Non tutti d’accordo su quali fossili includere in questa specie

Mandibola di Mauer

Boxgrove

Vértesszölös

Africa



Steinheim Petralona Arago

Homo heidelbergensis

Dali Hexian Yunxian

Europa

Asia



Un altro Out of Africa?: Homo heidelbergensis

Homo heidelbergensis

Homo neanderthalensis



Homo neanderthalensis

• Il nome della specie deriva dalla valle di Neander (Germania) dove il primo 
esemplare fu trovato nel 1856

• Originariamente pensato da molti come un uomo moderno patologico
• Le molte scoperte di altri fossili con le stesse caratteristiche hanno portato 

all’accettazione della nuova specie

Skull V, Skhül, IsraeleLa Ferrassie, Francia



• Il pattern scheletrico tipico dei Neanderthal appare 130.000 anni fa
• Ad Atapuerca, Spagna (Sima de los Huesos) si vedono i primi caratteri incipienti a circa 400.000 anni fa
• Siti più antichi sono Altamura (Bari) datato 150.000 B.P. e Krapina (Croazia) datato 120.000 anni fa
• Siti a Neanderthal sono stati trovati in Asia occidentale (Israele, Iraq, Russia e Uzbekistan)

Gibraltar

La Quina

La Ferrassie

Neandertal Spy I

Spy II
Monte Circeo

Krapina

Petralona

Teschik Tasch child

Uzbekistan

Shanidar 1, Iraq

Skhül IX, Israel

Skhül IV, Israel

Tabün, IsraelAltamura

Distribuzione di Homo neanderthalensis



Caratteristiche di Homo neanderthalensis
• Bassa statura (intorno a 160 cm)
• Capacità cranica 1.200–1.750 cm³ (10% maggiore della media umana attuale)
• Naso ampio (adattamento al freddo?)
• Cranio allungato anteroposteriormente con chignon occipitale
• Pelle chiara e capelli rossicci
• Adattati al freddo (vivevano nei periodi glaciali in Europa e Asia)
• Erano cacciatori
• Seppellivano i morti
• Producevano oggetti ornamentali

Homo neanderthalensis Homo sapiens Sepoltura di Neanderthal 
Monte Carmelo Israele

Arcy-sur-Cure



I Denisovani: ontemporanei di Homo nenaderthalensis
• Caverna di Denisova. Un mignolo. 80.000 anni fa
• Studi genetici

• mtDNA: divergenza Denisovani-H. sapiens 1,3 – 0,78 milioni anni fa. Divergenza Neanderthal-
H. sapiens 618.000–321.200 anni fa

• DNA nucleare: denisovani/Neanderthal divergenza da H. sapiens 804.000 anni fa; divergenza 
denisovani-Neanderthal 640.000 anni fa



Tre strani casi: Homo naledi, Homo floresiensis, 
Homo luzonensis

Homo naledi

Homo floresiensis

Homo luzonensis



Homo floresiensis e Homo luzonensis
• Homo floresiensis: isola di Flores. Datato tra 60.000 e 90.000 anni fa

• Homo luzonensis: isola di Luzon. Datato 67.000 anni fa



• Volume endocranico 426 cm3

• Proporzione tra gli arti superiori e inferiori simile 

agli australopitechi

• Statura 106 cm, massa corporea 30 kg

• Piedi lunghi 

• Strumenti litici tipo Olduvaiano

Da chi discende?

• Alcuni dicono nanismo insulare da H. erectus

• Alcuni H. sapiens patologico

• Recenti ricerche indicherebbero origine molto 

antica > 1,75 mil. anni fa, da qualcosa simile a 

H. habilis

Homo floresiensis



Homo luzonensis
• Piccole dimensioni: nanismo insulare come H. floresiensis?

• Metatarsale simile agli australopitechi, falangi curve: adattamento arboricolo



Homo naledi

Sudafrica

Rising Star

Rising Star Pretoria

Johannesburg

Sudafrica

Rising Star

• Nella Cradle of Humankind, contiene molte grotte con resti ominini (Sterkfontein, Kromdraai, 
Swartkrans, Drimolen, Gondolin, Malapa, Makapan Valley, Rising Star, Taung)



Homo naledi
• Più di 1.800 fossili
• Numero minimo stimato di individui 18
• Sia maschi che femmine
• Tutte le fasce di età rappresentate (da neonati a senili)
• Datato intorno a 300.000 anni fa
• Capacità cranica 550-610 cm3

• Adattamenti all’arrampicamento
• Bassa statura



Caratteristiche distintive di Homo
(fino a pochi anni fa…)
ü Grande volume endocranico

ü Riduzione della dentatura

ü Statura e massa corporea elevate

ü Proporzione tra gli arti superiori e inferiori simile agli umani moderni => abbandono 

degli alberi

• Le nuove evidenze fossili ci fanno riflettere sulla visione ''tradizionale'' del genere Homo nel 

Pleistocene medio/inferiore

• Grande encefalo, alta statura, massa corporea elevata e completo abbandono dell'ambiente 

arboricolo => SEMBRA NON SEMPRE VERO!

L'evoluzione del nostro genere è più complessa di quello che credevamo



• Mento prominente
• Basicranio arrotondato e fronte verticale che conferiscono al neurocranio una forma 

globulare
• Scheletro longilineo e più gracile delle forme di Homo più antiche

Caratteristiche di Homo sapiens

H. sapiens H. neanderthalensis

H. sapiens

H. nenaderthalensis



Out of Africa 3



La Variabilità dell’Uomo 
Attuale



La Variabilità di Homo sapiens
• Solo i gemelli monovulari sono identici, ma anche loro mostrano differenze dovute all’ambiente

Cause della variabilià

1. Cause non genetiche (aggiustamenti)

o Aggiustamenti comportamentali => risposte culturali a stress ambientali

o Aggiustamenti di acclimatamento => risposte fisiologiche reversibili a stress ambientali

o Aggiustamenti dello sviluppo => alterazioni nella crescita e nello sviluppo dovuti a stress 

ambientali

2. Cambiamenti microevolutivi (adattamenti)

3. Differenze genetiche nei processi di crescita e svilupppo



Esempio di Adattamento: il Colore della Pelle
Perché il colore della pelle varia negli esseri umani a diverse latitudini?
a. Correlazione tra irradizione ultravioletta e acido folico (una vitamina B)

i. Alta irradiazione solare diminuisce l’acido folico => aumento di difetti di nascita in cui l’encefalo 
non è completamente sviluppato, inibizione della produzione di sperma

b. Correlazione tra irradizione ultravioletta e vitamina D
i. Vitamina D importante per l’assorbimento del calcio a livello intestinale
ii. La maggior parte di vitamina D prodotta nella pelle grazie all’irradiazione solare
iii. Però gli Inuit hanno pelle scura => mangiano cibo (pesce) ricco di vitamina D
iv. Non è vero che eccesso di vitamina D è dannoso => quindi la vitamina D non può spiegare la 

pelle scura nelle regioni equatoriali (ma quella chiara alle alte latitudini)

Nilotico Inuit Nord europeo



Esempio di Adattamento: il Colore della Pelle
Perché il colore della pelle varia negli esseri umani a diverse latitudini?
a. Correlazione tra irradizione ultravioletta e acido folico (una vitamina B)

i. Alta irradiazione solare diminuisce l’acido folico => aumento di difetti di nascita in cui l’encefalo 
non è completamente sviluppato, inibizione della produzione di sperma

b. Correlazione tra irradizione ultravioletta e vitamina D
i. Vitamina D importante per l’assorbimento del calcio alivello intestinale
ii. La maggior parte di vitamina D prodotta nella pelle grazie all’irradiazione solare
iii. Però gli Inuit hanno pelle scura => mangiano cibo (pesce) ricco di vitamina D
iv. Non è vero che eccesso di vitamina D è dannoso => quindi la vitamina D non può spiegare la 

pelle scura nelle regioni equatoriali (ma quella chiara alle alte latitudini)
c. Regola di Gloger: animali che vivono all’equatore hanno pelle (pelliccia, piume) più scura (dovuto al 

contributo nel diminuire l’esposizione ai parassiti)
d. Le persone con la pelle scura sono più soggette a congelamento, quindi pelle chiara alle alte latitiudini 

potrebbe essere selezionata anche per questo motivo


